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IL PERCORSO DEL BAMBINO NEL REPARTO ORL 

 

 

Il giorno del pre-ricovero il bimbo arriva in reparto alle 7.30 

digiuno dalla sera precedente. L’infermiere che lo accoglie 

applica  su entrambe le braccia una pomata anestetica allo 

scopo di ridurre a livelli molto bassi il dolore conseguente alla 

puntura della vena durante il prelievo. 

Per fare effetto la pomata deve rimanere in sede per circa 40 minuti; in 

questo tempo viene chiesto ai genitori di compilare l’autocertificazione, utile 

all’apertura della cartella clinica, viene compilata la cartella infermieristiche e 

completate alcune formalità amministrative. 

Dopo avere effettuato il prelievo di sangue, al bimbo viene offerta la colazione 

(tè, latte, e biscotti) insieme ad alcuni gadget .  

Appena terminata la colazione il bambino viene visitato dal pediatra, 

dall’otorinolaringoiatra e dall’anestesista. Concluse queste visite viene 

accompagnato a visitare il reparto (stanze di degenza, sala dei giochi ecc.) e 

parte della sala operatoria e poi torna a casa. In linea di massima, il pre-

ricovero impegna il bimbo e i suoi genitori per quasi tutta la mattinata. 

 

A distanza di 7 giorni, il bimbo torna in reparto per 

l’intervento. L’accoglimento avviene alle 7; al bimbo, che 

deve essere a digiuno dalla mezzanotte del giorno prima, 

viene assegnata la stanza e successivamente applicata la 

pomata anestetica come nel giorno del pre-ricovero.  



Nell’attesa di scendere in sala gli viene offerto un disegno da completare e 

colorare e la possibilità di guardare la televisione e/o di ingannare il tempo 

con i giochi portati da casa. 

In sala operatoria viene accompagnato da un operatore e da uno dei genitori 

che rimane accanto a lui fino a quando dalla pre-sala, quasi addormentato, 

viene portato in sala operatoria. 

In sala gli viene posizionata la flebo e viene preparato per l’intervento; dopo 

l’intervento, si attende il risveglio  e poi lo si riaccompagna in reparto.  

In questo periodo di tempo i genitori possono attendere in reparto o, per 

rendere meno pesante l’attesa, uscire nel giardino dell’ospedale. 

 

Dalla sala operatoria il bimbo torna con la flebo e, per circa 

tre ore (tempo necessario affinché terminino gli effetti 

dell’anestesia) non può bere. Trascorso questo tempo inizia a bere acqua e 

tè. Nel pomeriggio gli viene offerto un ghiacciolo, la sera una cena leggera. 

Ad allietare la permanenza in reparto, alla sera verso le 20, i pagliacci fanno 

visita ai bimbi e con loro trascorrono circa un’ora. 

Il mattino seguente il bimbo viene visitato nuovamente dall’otorinolaringoiatra 

che spiega ai genitori le particolarità da osservare durante la convalescenza 

e consegna la lettera di dimissione.  

A casa, per qualche giorno dopo la dimissione, il bambino deve seguire 

alcune raccomandazioni relative all’alimentazione e all’attività fisica, fornite 

dal medico e descritte in un foglio informativo consegnato ai genitori. 

 



In un periodo che oscilla tra i 7  ed i 21 giorni circa (questo 

intervallo è strettamente dipendente dal tipo di intervento 

effettuato), il piccolo torna dallo specialista otorinolaringoiatra per la visita di 

controllo.  


